
Poi, le commissioni provinciali e
regionali si incaricavano di tratta-
re con le aziende, evitando da un
lato che le assunzioni premiassero
alcuni territori sugli altri e dall'al-
tro che i nuovi assunti fossero ghet-
tizzati.

LA LEGGE DELLA GIUNGLA
Meccanismo saltato, si torna nella
giungla. Da due anni, il colloca-
mento dei disabili è sceso del 38%,
gli iscritti alle liste sono quasi otto-
centomila e gli stanziamenti del go-
verno per il settore sono scesi da
40 milioni di euro ai due milioni e
mezzo del 2012. Un disastro. «Io
sono furibonda, - è sempre Daita
che parla - le famiglie sono a pezzi,
morse da un'inquietudine che non
reggono più. Stiamo scivolando
verso un regime crudele e ingiusto
che si prepara a rimettere in servi-
zio attrezzi infami come la compas-
sione, l'elemosina. Mentre si spen-
dono 3 miliardi di euro per rimedia-
re la truffa delle quote latte».

RIGUARDA MOLTI
Eppure i disabili in Italia sono tre
milioni: cosa convincerà questo go-
verno a dar loro enormemente me-
no di quel che pagano per le quote
latte? Misteri padani. «Intanto,
questo paese sta perdendo la sua
anima – dice Nina Daita – eravamo
un modello, ci guardavano come
fossimo un modello, stiamo tornan-
do a Dickens».❖

Un autunno caldo, caldissimo, ed il
perdurare del sole sui cieli italiani
questa volta non c'entra nulla. Ad ar-
roventare l'atmosfera, purtroppo, so-
no le crescenti e manifeste difficoltà
economiche che rendono la vita diffi-
cile, se non improba, a milioni di per-
sone. Il termometro del tutto sono gli
indici, come quello relativo all'infla-
zione, comunicato ieri dall'Istat ed in
drammatico aumento, fino a livelli
che non si toccavano da tre anni. Ed
altri numeri pesantissimi sono quelli
illustrati dalla Cgil in uno studio il cui
titolo è già tutto un programma: "Sa-
lari, il decennio perduto". Un'indagi-
ne che quantifica in oltre cinquemila
euro il potere d'acquisto perduto dai
lavoratori dipendenti dal 2000 ad og-
gi.

EFFETTO IVA SOLO PARZIALE
Cominciamo dal caro vita, il cui anda-
mento se è già preocupante limitan-
dosi al raffronto numerico, lo diventa
ancor di più accompagnandolo con
un paio di semplici ragionamenti.
L'indice dei prezzi al consumo nel me-
se di settembre è aumentato dello
0,1% rispetto ad agosto e, soprattut-
to, del 3,1% rispetto ad un anno pri-

ma (dal 2,8% di agosto). E qui suben-
tra una prima considerazione, peral-
tro, effettuata direttamente dall'Istat
quando avverte che la sua stima prov-
visoria incorpora solo parzialmente
gli effetti dell'aumento dell'Iva, dal
20 al 21%. Come dire che già nel me-
se appena cominciato le cose potreb-
bero andar peggio. Un esempio sono
le tariffe del gas, con il metano che
anche a causa dell'aumento dell'Iva
subisce proprio oggi un rincaro del
5,5%, pari ad un aggravio di 61 euro
per una famiglia media. Resta co-
munque il fatto che un incremento
del 3,1% rappresenta il livello più al-
to dell'inflazione dal mese di ottobre
del 2008.

Non manca, come prassi di queste
rilevazioni, un'analisi più approfondi-
ta dell'andamento dei prezzi. La co-
siddetta inflazione di fondo, calcola-
ta al netto dei beni energetici e degli
alimentari freschi, sale anch'essa con-
siderevolmente, al 2,5%, con un'acce-
lerazione di tre decimi di punto ri-
spetto ad agosto. Ed ancora, la cresci-
ta tendenziale dei prezzi dei beni sale
al 3,3% (era al 2,9% ad agosto) men-
tre quella dei prezzi dei servizi si por-
ta al 2,7% dal 2,5% del mese prece-
dente. Se si guarda ai vari settori, gli
incrementi congiunturali più consi-
stenti riguardano i servizi ricettivi e
di ristorazione (+1,2%) e l'istruzio-
ne (+1%), ma anche l'abbigliamento
e calzature (+0,8%) e i prodotti ali-
mentari (+0,3% su agosto). Rispetto
a un anno fa, gli incrementi più consi-
stenti hanno invece riguardato i tra-
sporti (+6,7% a fronte del +3,1%

complessivo) ma anche la divisione
abitazione acqua, elettricità e com-
bustibili (+5,2% su settembre
2010) mentre i prodotti alimentari
limitano l'incremento tendenziale
al 2,3%. L'unico comparto che vede
i prezzi scendere è quello delle co-
municazioni con un -0,3% su ago-
sto e un -1,6% su settembre 2010.

Insomma, un'autentica e genera-
le impennata del costo della vita, il
cui impatto è ancor più drammatico
considerando il momento nel quale
arriva. Non siamo, infatti, in un pe-
riodo di vacche grasse con consumi
frenetici che spingono al rialzo i
prezzi. Al contrario, l'inflazione au-

menta nonostante il Paese sia in sta-
gnazione se non in recessione, col-
pendo dunque lavoratori con sti-
pendi fermi, nonché persone disoc-
cupate o in cassa integrazione.

QUESTIONE IRRISOLTA
E veniamo allo studio presentato ie-
ri da Agostino Megale, segretario
generale Fisac Cgil. «Lo scorso an-
no - ha ricordato il dirigente sinda-
cale - l'analisi si concentrava sulla
dinamica dei salari nel bel mezzo
della crisi. Oggi, a due anni dall'irru-
zione della crisi nell'economia reale
del nostro Paese, il Rapporto si con-
centra sulle perdite accumulate nel-
le retribuzioni e, più in generale,
nell'economia italiana». Con risulta-
ti, aggiungiamo noi, che lasciano
poco spazio all’immaginazione. Me-
gale ha sotttolineato come il raffron-
to della dinamica delle retribuzioni
lorde e nette con l'inflazione effetti-
va, ripropone con forza l'irrisolta
questione salariale. In particolare,
dal 2000 al 2011, si è verificata una
perdita cumulata di potere d'acqui-
sto dei salari lordi di 2.929 euro
che, sommata alla mancata restitu-
zione del fiscal drag, si traduce in
5.304 euro in meno per ogni lavora-
tore dipendente.

Ma a spaventare è anche il raf-
fronto con le altre nazioni. Nel pe-
riodo 2000-2010, a parità di potere
d'acquisto, le retribuzioni lorde ita-
liane sono cresciute solo del 2,1%
rispetto alla crescita reale delle retri-
buzioni lorde dei lavoratori inglesi
del 17,40%, francesi (11,1%) e
americani (4,5%). Con il paradosso
che in Italia, sempre a parità di pote-
re d'acquisto, nonostante una dina-
mica del costo del lavoro per unità
di prodotto più sostenuta, le retribu-
zioni risultano all'ultimo posto del-
la classifica Ocse 2010.❖
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Raffronto penalizzante

Il Paese non cresce ma l’inflazio-
ne si ingigantisce. A settembre il
caro vita ha avuto un incremento
del 3,1% annuo. E uno studio del-
la Cgil quantifica in più di 5.000
euro la perdita di potere d’acqui-
sto dei salari nel decennio.

Inflazione balzo al 3,1%
Oggi aumenta il gas
Salari italiani in ribasso

MARCO VENTIMIGLIA

Il potere d’acquisto
in Italia cala rispetto
ad Europa e Usa

Abruzzo
600mln
fondi Fas

IlCipehadeliberatol'assegnazionedioltre600milionidifondiFas(quellidestinatiallearee
sottoutilizzate) all'Abruzzo. Lo ha reso noto il ministro per gli Affari regionali, Raffaele Fitto..
«Si tratta di un importante provvedimento - ha spiegato il ministro -, una buona notizia che
arriva dopo un lavoro proficuo».
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